
 

  
 
 

 
 
 
 
 

CRACOVIA 
 
 
  

Hotel Rezydent situato in posizione centrale a Cracovia 
Ul.Grodzka,9 - Krakow 
 
 
 
Trasferimento dall’aeroporto all’hotel in autobus n°192,n°208 
 

Tempo previsto circa 35 minuti + 10 minuti a piedi 
 

Costo: 2,40/2,60 zloti  = 0,50 €  
 

 
 
Trasferimento in taxi  
 

Tempo previsto circa 20-30 minuti 
 
Costo:tariffa diurna circa    50 zloti = 10 € 
          tariffa notturna circa 70 zloti = 16 € 
 
 
 
 
 
 
 
 

FAUCHE’ TRAVEL AGENCY SAS – VIA CASTELVETRO 20 – 20154 MILANO 

Tel: 02.34536052 – Fax: 02.34538592 – E-Mail: fauche.travel@iol.it  - P.IVA : 12757760157 



 

  
 
 

INFORMAZIONI & DESCRIZIONI 
RELATIVE AL PACCHETTO WEEK-END A CRACOVIA 

 
 

 
 

Hotel  REZYDENT R.T. 
 

 
Superbamente collocato nella parte storica del centro città, 
l’hotel Rezydent affascina immediatamente per l’artistica 
storicità architettonica della facciata esterna che s’impone 
lungo l’antica Via Reale. I suoi interni eleganti mantengono 
ancora intatte molte parti architettoniche tanto che i suoi ospiti 
si sentono immediatamente immersi nell’emozionante 
atmosfera del nobile e glorioso passato di questa magica e sontuosa capitale 
europea.  

Le sue camere, ampie e lussuose, non possono che rispecchiare 
l’ottimo insieme sopradescritto offrendo all’ospite atmosfera, 
eleganza ed ospitalità nonché la possibilità di poter usufruire di 
ogni comfort moderno. Molte di esse godono di una vista 
superba sulla Reale via  Grodzka . 
I soffitti in legno, il prestigioso arredamento dalle opulenti 

stoffe, gli artistici dettagli, non fanno che accentuare il carattere storico degli interni 
dell’hotel. 
Il professionale e preparato staff dell’ hotel Rezydent è lieto 
di assistere ogni ospite  in tutte le richieste ed informazioni 
turistiche, pronti a fare il loro massimo affinché il soggiorno 
e la visita di Cracovia sia ricordato come un’esperienza 
memorabile ed unica.  



 

  
 
 

CRACOVIA 
SUGGERIMENTI SULLA VISITA DELLA STORICA E 

FATATA CAPITALE EUROPEA 
 

 
 
LA PIAZZA DEL MERCATO (RYNEK GLOWNY) 
 
 
Dall’antica via Reale, ricca di monumenti e sontuosi palazzi storici, si giunge 
direttamente nel cuore pulsante della Città Vecchia: La Piazza Maggiore Del 
Mercato, una delle piazze medievali più belle e più grandi d'Europa. 
Di forma quadrangolare, con lati lunghi 200 mt, racchiude al suo interno tre 
imponenti costruzioni principali, risalenti originariamente al trecento, poi ricostruite 
durante il Rinascimento: La Chiesa di Sant'Adalberto, La Torre Gotica Del 
Municipio ed il noto "Sukiennice", l'antico Mercato dei Tessuti. 

Ci si ritrova immersi in un 
animato bazar, proiettati in 
un'atmosfera medievale 
arricchita da luci soffuse che 
pennellano le antiche 
cancellate di metallo, gli 
enormi lampadari pendenti da 
soffitti decorati, le pittoresche 
sculture,  per infrangersi poi 
nelle caratteristiche facciate 
intagliate nel legno delle 
botteghe. 

 
 
 
 



 

  
 
 

CHIESA DELLA SANTISSIMA VERGINE MARIA 
  

La bellissima chiesa in stile gotico si 
erge su un lato della sterminata e 
splendida piazza cracoviana. La sua 
costruzione iniziò nel trecento per 
essere completata nel secolo 
successivo. L'interno è ricco di 
bassorilievi e capolavori scultorei di 
diversi artisti europei dell’epoca.  
Ricordiamo l'altare scolpito nel legno 
di tiglio che costò dodici anni di 
lavoro, per essere terminato, tanti 
quanti sono i pannelli mobili che lo 
compongono. In ognuno di essi viene 
raffigurata la storia della Vergine ; un 
tempo aperto solo in occasione delle 
festività religiose, oggi si può 
ammirare quotidianamente (dalle ore 
12 alle 18) tale capolavoro d’arte 
tardo-gotica, il più grande altare 
ligneo d’Europa. 
 

La sua architettura rinascimentale esterna colpisce 
immediatamente anche per le due torri diverse fra loro, sia nello 
stile che nell’altezza. Quella di sinistra, la più alta, è composta da 
un complicato gioco tra otto torrette che si concludono in una 
cupola d’orata da dove ogni giorno, alle 12, un trombettiere in 
costume intona le note dell’antico inno mariano, interrompendole 
poi improvvisamente. Tale suggestiva tradizione affonda le sue radici nella storia 
divenuta nei secoli leggenda.  
 
Il trombettiere ricorda, infatti, la sentinella che nell’antico Medioevo salvò la città 
dall’improvvisa invasione dei tartari spargendo tali emozionanti note che 
bruscamente s’interruppero dopo che una freccia nemica gli trafisse la gola.  

 
 
A lato della chiesa inizia la nobile Via Florianska, che giunge 
fino alla pittoresca Porta di San Floriano, parte delle antiche 
mura oltre le quali padroneggia la massiccia mole del bastione 
difensivo del “barbacane”. 
 
 

 



 

  
 
 

IL WAWEL 
 

La collina del Wawel è un vero 
gioiello della terra polacca. 
Dominanti sull’intera vallata 
sottostante, sono stati qui costruiti, 
sin dai tempi più antichi, edifici e 
monumenti importantissimi per 
artistica bellezza e storicità nel 
contempo. 
Allontanandoci dalla piazza 
Centrale, percorrendo la Via 
Reale, si giunge all’imponente 
complesso ove immediatamente si 
viene catturati da 

un’atmosfera fatata rimembrante un passato glorioso, quando 
cioè Cracovia fiorì lungo la via dell’ambra sino al mar Baltico. 
 
IL CASTELLO REALE 
 
Il Palazzo Reale, 
sede del grande 
Impero sino a 
quando il Re 
Sigismondo III 
trasportò la Corte a 
Varsavia, fu 
costruito al posto di 
un castello Gotico 
incendiato intorno al 
1506-1536, grazie a 
5 illustri architetti 
dell’epoca di cui 2 
italiani. Oggi il 
Palazzo, che si erge maestoso su 3 piani, in stile Rinascimentale, ospita un museo 
che espone la più imponente collezione di arazzi in Europa oltre a  mobili antichi, 
insegne Reali e il favoloso Tesoro della Corona (purtroppo decimato dalle continue 
scorrerie avvenute nei secoli). Qui ci rendiamo conto come il passato si mescoli alla 
storia moderna, ricordiamo infatti che il Castello nel 1939 fu sede del governatorato 
polacco nazista, grazie anche a ciò Cracovia non subì le distruzioni massiccie  che 
purtroppo come sappiamo non risparmiarono invece il resto della Polonia. 



 

  
 
 

 
Diverse sono le leggende che aleggiano intorno al 
Castello, prima fra tutte quella dell’uccisione del grande 
drago “Smok” grazie al principe “Krak”, da cui poi ebbe 
il nome e si sviluppò il villaggio sottostante la collina , la 
nostra attuale Cracovia. 
Tuttoggi dal Castello è possibile entrare nella caverna, 
dimora del drago, per giungere poi sulle dolci rive della 
Vistola, ove è stata eretta una statua in acciaio che 
periodicamente getta fuoco dalle sue fauci.  
  
  
LA CATTEDRALE DI SAN VENCESLAO 
 
Altro grande richiamo storico ed 
architettonico all’interno del complesso 
Reale del Wawel, è la gotica cattedrale. 
Le facciate esterne lasciano subito intuire la 
complessa storia, fatta di continue 
ricostruzioni, dal medioevo al gotico-
rinascimentale. L’interno,composto di 3 
navate laterali su struttura a croce latina, è 
prettamente gotico. La Cattedrale, a partire 
dal 1320, ha fatto da cornice a tutte le 
principali celebrazioni dei Reali Cracoviani, 
qui infatti venivano sposati e tumulati.  
Tutti i Re Polacchi, insieme ad importanti 
intellettuali dei tempi, sono infatti qui 
sepolti. I sotterranei con tali tumuli 
rappresentano una visita da non perdere; così 
come la torre campanaria, con i suoi 70 

gradini, 
ci offre, 
oltre ad una splendida panoramica sul Wawel e 
la vicina Città Vecchia, la possibilità di 
ammirare “Zigmunt”, l’enorme campana alta più 
di 2 mt., pesante oltre 10 tonnellate. La leggenda 
dice che chi accarezzerà i 350 kg. del suo 
battaglio, troverà moglie entro pochi mesi.   
    
 
 
 

 



 

  
 
 

 
Decine e decine sono i tesori nascosti nella città. 

 
Il Collegium Maius (cuore dell’università 
jagellonica), ove studiò 
Copernico; 

 
Il Museo Czartoryskich, tra le 

opere la famosa “Dama con 
l’ermellino di Leonardo; 

   
Il singolare teatro Slowacki, 
costruito su modello 
dell’Operà. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sukiennice 
 

Non dimentichiamo le miniere di Sale di 
Wielickza, la cui visita rappresenta uno spettacolo 

indimenticabile, a solo pochi km. Da Cracovia. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Quelli descritti sono solo alcuni dei moltissimi tesori nascosti da questo grande 
scrigno sospeso tra passato e presente, un tempo lontano, oggi veramente vicino a 
noi: un pezzo autentico di Antica Europa, Cracovia.  
 
 



 

  
 
 

Cracovia by night                                  
 
Innumerevoli sono i ristoranti e le 
“cantine” dagli antichi sapori della cucina 
polacca e dalle incantate e profuse 
atmosfere, che troviamo lungo le anguste  
e caratteristiche vie dell’antica capitale. 
 
 
Ristoranti & bar 

 
 
 
 
 
 
Bohema 
ul. Gołębia 2 
tel.430-26-83 
Restauracja mieści się w XV-wiecznej kamienicy w centrum Krakowa. Odbywają się tutaj 
wieczorne koncerty galicyjskie - mieszanka polskiej, żydowskiej, ukraińskiej  
i cygańskiej muzyki ludowej. 

 
Chimera 

ul. św. Anny 3 
tel. 292-12-12 

Specjalnością restauracji są dania polskie, oparte na przepisach XIX-wiecznej kuchni 
dworskiej. W zależności od sezonu poleca: jagnięta, koźlęta pieczone w ziołach, dania 

z dziczyzny, gęsi, grzyby, znakomite nalewki i desery 
 

 
Chłopskie Jadło 
ul. św. Agnieszki 1 
tel. 421-85-20 
ul. św. Jana 3 
tel. 429-51-57 
Kuchnia nawiązuje do polskiej tradycji bogatego chłopstwa. Uroku dodają wnętrza 
będące repliką wiejskich izb. 

 
Krew i Róża - z Grupy Restauracji "Chłopskie Jadło" 

ul. Grodzka 9 
tel. 429-61-87 

Restauracja, gdzie zarówno wnętrza jak i kuchnia inspirowane są okresem 
średniowiecza i renesansu. Żywa muzyka i krótkie występy kuglarzy towarzyszą 

biesiadom we wszystkie dni tygodnia, a każdy z gości częstowany jest chlebem z solą, 
smalcem, serami i orzechami. 

 
U Szkota 
ul. Mikołajska 4 
tel. 422-15-70 
Restauracja mieści się w XVI-wiecznych wnętrzach krakowskich piwnic. Obsługują 
kelnerzy w oryginalnych, szkockich strojach, zapraszając na specjalności kuchni 
europejskiej; wyjątkowy wystrój sali. Na życzenie gości odpowiednia oprawa 
muzyczna.  


